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Scelte 


EDITORIALE 


Anohe per noi italiani, infine, è giunto il momento - evitando ogni al¬ 
tro indugio - di dare seriamente inizio alla sietematioa ed organioa e- 
laborazione eoientifioa del vasto materiale dooumentario raooolto oon 
pazienza in questi anni. Si tratta di un lavoro oomplesso e tedioso, len 
to e diffioile) ma dal quale non è assolutamente possibile prescindere 
oltre. Si tratta di una aoelta necessaria. 

Eoi tutti dovremmo peroiò mirare - rifuggendo dai meaohini personalismi 
ohe hanno quasi invariabilmente oaratterizzato le iniziative di quanti 
oi hanno preoeduti in Italia - ad un preoiso lavoro di équipe in grado 
di assiouraroi, al di 1& della semplioe oasistioa fine a sè stessa, dei 
risultati definiti, delle oonolusioni oonorete. In tale prospettiva, la 
reoente riohiesta di oollaborazione indirizzata al CUH - oome al solo 
organismo in grado di rappresentare validamente e oon serietà i rioeroa 
tori italiani - dal Prof. Jaoques Vallèe può solo costituire per noi uno 
stimolo ed un impegno maggiori. Egli oi sorive infatti ultimamente! 


Caro Sig. Pinotti, 


23 Settembre 1970 


sono molto lieto di avere vostre notizie, ed ho naturalmente rioevuto la 
vostra pubblioasione ITOTIZIARIO UFO. Il vostro reoente artioolo sulla 
FLUITO SAUCER REVIEW è stato per me di particolare interesse. 

Sembra ohe il nostro problema più immediato sia raooogliere un elenoo at 
tendibile di tutti gli atterraggi oonosoiuti. Questo lavoro si sta attu¬ 
almente faoendo in Franoia e in Spagna, ma pooo è stato fatto per quanto 
riguarda il resto dell'Europa, e quella italiana è una regione in oui il 
vostro gruppo potrebbe essere di oonsiderevole aiuto. Per vostra informa 
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oÌdifiaIt« Unl800 f\, ral 4 ° attuale eleno ° defili atterraggi in Italia. Esso ò 
od- oato oome ri ho indioato, oon il numero del oaso in base al mio o 

Soggetto a P hhi SP °t T ^ 6 ^ “ simbolo^indi cantere*” 

1 oggetto abbia toccato il suolo o meno, un secondo e un terso riferenti- 
l\ alla P f eaenaa dl occupanti e di tracce, ed infine il luogo, paese o re 
gione, e i testimoni. Tale elenco funge da indioe ed io ne conservo a par 
te uno completo descrivente ogni oaso in inglese. Questo metodo rende mo! 
o olle estrarre ogni oaso ohe interessi un particolare studio. 

Inoli ^ li0aaiane d * “SPORT TO MAC OHI A, ho raooblto un gran numero di 
, e prima ohe i oasi italiani siano pubblicati su NOTIZIARIO UFO 
dovremmo controllar, i dati alla luce di queste nuove segnalasioni. 
Attendo oon piacere i vostri commenti e le vostre critiche a questo cota¬ 
le ttera . V * rin * raai ° anoora P« r 1* ficntilezsa e i ragguagli della vostra 

Cordialmente, 

Jaoques Vallèe 

P.S. Uantenete nel più stretto riserbo 11 mio lndlrlsso e l'Ente da oul 
dipendo attualmente. 
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RAVEO UDINE 

ABBIATE GUAZZONE VARESE 

SAN PIETRO A VICO TOSCANA 

CASTELFRANCO „ 

23 September 1970 


I JOHANNIS 
I FACCHINI 


Dear Mr.Plnottl: 
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Il Prof. Jaoques Vallèe, oom'è noto, è un matematioo ed un astronomo di 
fama internazionale. Un'autorità nel oampo dei satelliti artifioiali, del¬ 
le mioro-onde, della teonologia radar e della elaborazione elettronioa, 
egli è stato assistente all'OsserTatorio MoDonald e oonsulente della VASI 
per il Progetto "Carta di Marte". Su sua riohlesta non menzioniamo l'Ente 
da oui attualmente dipende. Convinto assertore dell'esistènza del fenome¬ 
no UFO, Jaoques Vallèe è stato il brillante autore di ben tre libri sul¬ 
l'argomento) tre best-seller di notevole suooesso e di grande valore soien- 
tifioot "ANATOMT OF A PHENOMENON" (- ANATOMIA DI UN FENOMENO), "CHALLEHOI 
TO HCIENCE" (- SFIDA ALLA SCIENZA), sorltto in oollaborasione oon la mo¬ 
glie Janine, psioologa, e "PASSPOHT TO MAOONIA" (- PASSAPORTO PER MAOONIA), 
di reoente pubblioazione, oon l'appendloe "A CENTURT OF UFO LANDINOS" (- 
UN SECOLO DI ATTERRAOOI DI UFO) rlferentesl al periodo 1868-1968. 

Siamo dunque onorati di poter oggi oollaborare oon questo studioso ohe 
tanto ha fatto e sta faoendo per il problema, in sede oompetente. 

L'elenoo ohe egli ol ha sottoposto è - in effetti - inoompleto e frammen¬ 
tarlo! gli atterraggi noti non sono oerto stati solamente 45» nel nostro pa£ 
se. Sarà dunque nostra premura estrarre dai nostri sohedari ogni dato di 
pertinente interesse e, dopo avere elaborato le neoessarie informazioni, 
inoltrare al Prof. Vallèe una traduzione del materiale raooolto, ohe an¬ 
drà in tal modo ad aooresoere e ad integrare gli elementi in suo posses¬ 
so. La Presidenza del Centro ha dato l'inoarioo di ooordinare le rioer- 
ohe al riguardo alla Sezione Fiorentina del CUN diretta dal Prof. Solas 
Bonoompagni, il oui sohedario à attualmente, grazie al ventennale impegno 
dei suoi oomponenti, il più fornito e oomunque il meglio organizzato fra 
quelli realizzati a tutt'oggi dai rioeroatori italiani oonfluiti nel Cen¬ 
tro Unioo Nazionale. Il Segretario alla Presidenza Renzo Cabassi è il Slg. 
Roberto Pinotti forniranno alla Sezione Fiorentina ogni elemento utile 
e di interesse ohe si trovasse negli altri sohedari. Da questo sforso oo± 
lettlvo - oe lo auguriamo slnoeramente - soaturirà un oontributo documen¬ 
tarlo di notevole importanza per le indagini ohe altrove uomini oome 11 
Prof. Jaoques Vallèe stanno da tempo oonduoendo) un elenoo oompleto ed ag¬ 
giornato ohe non manoheremo, appena possibile, di pubblloare anohe sulla 
nostra rivista. 

AVVISO IMPORTANTE 

L’Assemblea generale 

dei Sool di Categoria 1 e 2 à oonvooata in Milano per Domenioa 20 Dioembre 
1970, alle ore 10.30 in prima oonvooazione e alle ore 11.00 in seoonda oon 
vooazione, presso gli uffiol della "WORKSHOP ITALIANA" in Via Vignola n. 3* 
Nel oorso di questa Assemblea Annuale ohe definirà la politioa s gli orien 
tamentl del CUN per il 1971» • a oui dunque tutti gli amioi sono invitati 
a partecipare oompatti, sarà affrontato il seguente ordine del giornot 

1) Discussione e approvazione dei bilanoi. 

2) Elezione del Consiglio Direttivo, della Presidenza, della Vloe-Presiden 
za e della Segreteria per il 1971* Definizione di nuovi inoariohi. 

3) Nuove prospettive di rioeroa e di analisi. 

4 ) Varie ed eventuali. 
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NOTIZIE 



Il 27 ottobre 1970 il nostro Direttore, in 
rappresentanza del Centro Unioo Nazionale, 
ha parteolpato alla trasmissione radiofoni 
oa in diretta "BUON POMERIGGIO" presso il 
Centro di Produzione RAI romano di Via A- 
eiago 10, andata in onda sul Programma Na¬ 
zionale radio. L'intervento del Slg. Pinot 
ti, espressamente richiesto al CUN dalla 
redazione di "BUON POMERIGGIO", verteva na 
turalmente sulla questione degli UFO, già 
preoedentemente affrontata, il 6 ottobre, 
in un dibattito fra 1 due presentatori Mau 
ri zio Costanzo e Dina Luoe ed il giornali¬ 
sta Enzo Rava della redazione del quotidia 
no romano PAESE SERA. In tale oooasione il 
problema era stato dibattuto in una luoe 
di garbata ma evidente ironia) logioo dun¬ 
que ohe al CUN fosse riohiesto di prendere 
parte ad una suooessiva trattazione del¬ 
l'argomento ohe consentisse ai numerosissi, 
mi ascoltatori di vedere la questione in 
una dimensione diversa. Di oiò il CUN non può non essere grato ai responso 
sabili di "BUON POMERIGGIO". L'oratore del CUN ha faoilmente confutatole 


posizioni di soettioismo a oltranza sostenute dal Rava sottolineando lo 
spirito e la funzione del Centro e auspioando ohe a tale oontraddittorio 
per noi indisoutibilmente risoltosi in vantaggio possa farne seguito un 
terzo ohe faooia il punto della questione. Il CUN tiene inoltre a ringra¬ 
ziare i Consiglieri Camurri, Breooia e Di Girolamo nonohò il sooio Frola 
per la valida oollaborazione offerta al Centro in tale oooasione. Siamo 

Il «San Giovanni» 
a una scrittrice 

La cerimonia della proclamazione dei premiati si 
è svolta ieri alla società Leonardo - Vivo interesse 
del pubblico - Larga partecipazione di concorrenti 


infine lieti di 6- 
sprimere al Dott. 
Bonoompagni della 
Sezione fiorentina 
le nostre felicita¬ 
si oni per il premio 
letterario reoente- 
mente oonferitogli. 


La signora Anna Maria In¬ 
nocenti Perriccioli, di Firenze, 
ha vinto il premio di narra¬ 
tiva San Giovanni, con un 
lungo racconto drammatico am¬ 
bientato aH’interno di una ma¬ 
nifattura nella campagna tosca¬ 
na, alla fine del secolo scorso. 
Il premio le è stato conse¬ 
gnato nel pomeriggio di ieri, 
al termine'di una cerimonia 
che ha riunito un pubblico 
numeroso nel salone della so¬ 
cietà Leonardo da Vinci. 


Alla signora Innocenti è sta- 
.ta Consegnata una statuetta ar¬ 
tistica raffigurante San Giovan¬ 
ni Battista. Gli altri premi, 
cioè una targa del comune 
raffigurante il Marzocco, e una 
targa della rivista Firme No - 
-frj: nnnn ntnti rnnnnumti ri 
spettivamente ai signori SoIaN 
.Bonc ompagni, di Firenz 
Ti a H tu ÉÉIN CÉtUN dTO» 
renze. 

Il concorso è stato bandito 
nel giugno scorso col patro¬ 


cinio della società di San Gio¬ 
vanni Battista, per iniziativa 
del periodico Firme nostre. Una 
giuria presieduta dal professor 
Giovanni De Lorenzo ha let¬ 
to i settantasei racconti anoni¬ 
mi, semplicemente contrasse¬ 
gnati da un numero, riducendq 
dapprima la rosa dei concor¬ 
renti a 26 e quindi a 11 «ac¬ 
conti. 

Alla cerimonia finale ha pre¬ 
so parte la giùria al completo, 
composta oltre che dal profes¬ 


sor De Lorenzo, dallo scrittore 
Armando Meoni, dal professor 
Dino Pieraccioni, dalla giorna¬ 
lista Wanda Lattes e dalla 
scrittrice Elide Lapi. La pro¬ 
clamazione ufficiale è stata fat- 
• ta dall’avvocato Carlo Alberto 
De Lapi, presidente della so¬ 
cietà di San Giovanni Battista. 

LA NAZIONE 

.5 ottobre 1970 
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ATTVALITA 


I DISCHI ’OLTRECORTINA' 


Astrònomo russo 

afirma com convicgào: 




O» disco» voadore» exlstem e 
constltuem apenas mal» um entra 
multo* Indirlo* da visita de sère» 
extra!errestres ao noso planata. 
Essa atlrmagùo fol felta, ontem, pe¬ 
lo astrònomo soviètico F. Y. Zlgel, 
do Instltuto c*e Aeronàutica de 
JHoacou. em artico publlcado un re¬ 
vista oflda! «Industria Socialista», 
edltada pelo Ccmlté Central do 
Partldo Comunista da URSS. 

A mesma revlsta publlca outro 
•rttgo do escrltor A. P. Kazantsev, 
•specialità em ficaio . clentifica, 
que afirma por sua vet: «Sères ex¬ 
traterrestre» vlsltaram a Terra hi 
mllhares de ano» e delxaram aqul 
Inumerà» provas de sua pass&gem». 

Refeiendando a tea popularlza- 
da recentemente por um Uvro de 
autor sulco. o escrltor russo admt- 
te que algumas das antigas mara- 
vllhas do mundo foram crladas ou 
Inspirarla* por sòres extraterres¬ 
tre». que terlam aldo tornado» por 
«deuses» por no^sos antepassudo». 

Kazantsev dà corno excmplo de 
urna dessi» visita» um desenho de- 
nomlnado cCaal» e que tem clnco 
mll anos de Ida de. encontrado nu- 
ma rocha no deserto de Saara. 


Deuses aslronaulas 

Segundo alguns espectallstai. o 
desenho é a Imagem de um sacer¬ 
dote asiàtico coni urna méscita ri- 
tual em forma de capacele sòbre • 
cabega. 

«Porém se o observarmoa com 
atengào»», dlz Kazantsev. evere- 
mos que o globo que clrcund* a tua 
cabega està unldo so resto da In- 
dumentària por anél» multo gfoa- 
aoa — corno os das atuats roupas 
espaclals». 

«O que, poderla ter fervido de 
modélo para o desenho do ant&go 
artista do Saara?», pergunta o es¬ 
crltor. depois de ressaltar que exls- 
tem csculturas multo pareeldas 
com òssea desenhos na llha japo- 
résa de Honshu. As esculturai tain* 
bém datam aproxlmadamente da 
mesma època: clnco mll amia atràs 

«O extraordlnarlo», comenta. «4 
que quando representantes da Ad- 
mlnlstragào Naclonal de Aeronàu¬ 
tica e Espago (NASA) dos Estadoa 
Unldos vlram as estàtuas, admltl- 
ram que oa detalhes correspondlam 
exatamente aos detalhes doa trajea 
preparados para os seus astronau¬ 
ta»*. 


Kazantsev nào fica sé al, porém, 
• seguir se refere às esferas de pa¬ 
dri que estao espalhadas nani carni* 
po da Costa Rica, na Améilca Cen¬ 
tral. «Decldldamente. dlt èie. ài ti¬ 
ferai sio por demais perfetta» para 
terem orlgem num fenòmeno na^ 
turai». 

O escrltor se refere, também. a 
um muro gigantesco e linda tnesft 
Ucado exlstente do Libano.. «O 
furo», asslnala. «se compée de tré* 
rochaa lisa» t re (anguiaree de cér* 
ca de duas mll tcneladas cada un 4 
a linda hoje nio teriamoa con he-, 
clmento nem tècnica! suftelentcd 
para ergué-las». 

Para Kazantsev tanto <0 Muco! 
corno as estasi da Cotta Rica *'> 
«cartòe» de vL«r.a> delxados a; .1 
por r*res que vlsram do espago a 
que provavelmen*:# «nio podi >4.1 
screditar que fóisemoi ter auvld l 
sòbre tua orlgem». 

Por sua vez, o astrònomo 
que ha anos defende a axIsténcU 
doa disco» voadorei. dlt em aeu ar¬ 
tico que 0 estudo disse» Indiclos da 
visita de aèrei extraterrestre» <$ 
am d >s traballio* mais importante 
da cicncla moderna»* 


Il gruppo di riosroatori d'avanguardia faosnts oapo ad Alszandr Kagantasv 
• Faliz 2igsl oontinua ad sassrs, nall'URSS, l'unioa voos in grado di oon 
trastars validamanta l'insulsa "politioa dal allsnslo” instaurata nai oon 
fronti dagli UFO (o VLO» sa vogliamo uaara la sigla russa) dalla autorità 
aoviatioha al pari di quali# atatunitonai• L'artioolo dalla atampa brasi¬ 
liana aopra riprodotto ooatituiaos una obiara sintaai dal oontanuto da- 
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gli articoli che i due studiosi hanno di reoente pubblicato sull'argomen¬ 
to. In "SOZIALISTICESEAIA INDUSTRIJA•’ (organo del Comitato Centrale del 
FCU3) del 19 luglio 1970 l'intera quarta pagina è dedioata alle argomenta¬ 
zioni (relative alla presenza di cosmonauti extraterrestri nel passato) di 
Alexandr Eazantsev, rese più attuali dall'artioolo "EOSHICESEAIA ARKHEOLO- 
GIIIA?" firmato dall'astronomo Felix £igel, dell'Istituto di Aeronautica di 
Moooa, dedioato alla questione degli UFO ed al suo rapporto oon la "aroheo 
logia spaziale". Ancora una volta, dunque, i nostri amioi hanno autorevol¬ 
mente posto l'aooento su un problema ohe invano si tende a minimizzare o 
addirittura ad ignorare. Ad essi siamo poi particolarmente grati per il ma¬ 
teriale e le informazioni ohe oontinuano a fard avere dal loro paese. 

In Jugoslavia le reoenti segnalazioni di oggetti non identifioati di oui 
abbiamo dato notizia nei precedenti numeri di "NOTIZIARIO UFO" non poteva¬ 
no non susoitare l'interesse del pubblioò. Logioo dunque ohe la stampa Ju¬ 
goslava si sia oooupata della questione. Fra i numerosi artiooli dedioati 
all'argomento inviatioi da¬ 


gli amioi dell'AEADEMSEI A- 
STRONOMSEO-ASTRONAUTICeI 
CLUB (AAAK) di Sarajevo se¬ 
gnaliamo, in partioolate, 
la serie di S.A. Szabo dedi 
oata a "Dischi Volanti ed 
interruzioni di energia e- 
lettrioa" apparsa, in tre 
puntate, sul "VECeRNJI LIST" 
del 27 , 28 e 29 maggio 1970 . 
In essi l'autore si rifà al 
libro di Frank Edwards FLY- 
ING SAUCERS- SERIOUS BUSIN¬ 
ESS (apparso in Italia nel 
1969 ool titolo LA VERITÀ» 
SUI DISCHI VOLANTI, Ed. Lon 
ganesi) di oui è recenteraen 
te stata pubblioata una e- 
dizione Jugoslava.S.A. Szabo 
si sofferma, in partioolar 
modo, sulla oasistioa Jugo- 



Duiim pra6enj«m Internitela pojave nepo- 
znatih leteClh objekata, odnosno "leteClh 
jura«, ustanovljeno Je da sé najvfée Uh 
slutajeva pojavljuje vezano uz velike krize 111 
zabrinjavajuée dogaflaje u svljetu. Tako kao 
da su onl pratili zavrSetak rirugog svjctskog 
rata, rat u Koreji. nuklrarne èkspertmente, 
nadzlrall vojna uporlsta 1 velika postxojenja 
•td S druge strane postojc tvrdnje da su 
•leteél lan’url» bill IrvtdaCl kojl su dolazlll da 
vide »Ito se dogada*. 

# VAL NAD NASOM ZEMLJOM 

% Pojava nepoznatlh leteClh objekata nlje 
mimnilla ni natii RvHetlfff tllelO 


Cnju 19C8. nad Rl/ekom, a poCetkom s 
ponovno nad Zagrebom. 

• Te Jesenl, u llstopadu 1968. nep 
leteCl predmet uzbudlo Je 1 gradane Sai 
Konjlca, Mostara, Prozora 1 druglh mj 
BUI. Letjelica Je bila obllka okrnjene h 
tvrdll» su oCevlcl a medu njima 1 c 
aeródroma, blJeStala Je Jarkom svJeOo 
nekl su govorlll da na ihahove la nje 
Jaka svjetlost. 

Predmet se kretao promnjenjlvom br 
miJenaJuCl Cak oblik 1 boju, a blo Je 
sjajnljl od obiCne zvljezde. SvIJetieCe 
preletjelo Je Rljeku, a sllCno Je 18 1 
»visJelo« nad Skopljem. 

# Novi vai nepoznatlh leteClh ob 
krstarlo Je naSlm nebom poCetkom llpnj 

• 11 trnnlii t# rodine caralev^kl »<U 


slava di questi ultimi anni, in buona parte da noi ignorata. Anohe oltre A- 
driatioo, dunque, le segnalazioni non sono manoate. 

Ma veniamo alla Ceooslovaoohia. Pure in questo paese, in questi ultimi tem 
pi, ò stato registrato un sensibile aumento dell'interesse del pubblioo per 
il problema degli UFO. Lo oomprova il fatto ohe alla fine del 19<>9 l'ing*. 
gnere oivile V. Patrovsky ha pubblioato il volume "ZAHADT LETAJIdCH TALIRU", 
immediatamente esauritosi| e ohe Josef Fleissig, redattore soientifioo di un 
grande quotidiano praghese,ha di reoente terminato il suo seoondo libro sul 
l'argomento. Il primo, "ZJfHADA NASEHO STOLETl^*, è uscito poohi mesi fa. Nel 
maggio di quest'anno, inoltre, l'amioo Ole Henningsen della SCANDINAVISE UFO 
INFORMATION danese ha avuto au nostro suggerimento diretti oontatti a Praga 
ool Dr. Ludvig Sou&ek, sorittore e divulgatore soientifioo già segnalatosi 
oon un suo studio su SVET V OBRAZECH all'attenzione dei rioeroatori oooiden 
tali. Il Dr. SouSek ha oosl rivelato a Henningsen di avere appreso, nel oor 
so di un suo reoente viaggio nella Cina Popolare, ohe anohe laggiù sono se¬ 
gnalati frequentemente oggetti volanti misteriosi. Attualmente, oomunque, a 
Praga esiste un Centro di raooolta e di analisi per le segnalazioni di og¬ 
getti volanti non identifioati, sorto nel 1969 • tuttora operante in oolla- 
borazione oon le forze antiaeree dell'eseroito oeooslovaooo. 
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Caro Roberto Pinotti, 


14/8/1970 


ho letto oon grande interesse il vostro studio sull'ortotenia. Si tratta 
della messa a punto più oompléta pubblioata a tutt'oggi, ed una eooellento 
introduzione al problema. Come forse saprete, attualmente - e speoie dopo 
l'analisi di Vallèe - io ritengo l'ortotenia una via per lo meno assai di£ 
fiooltosa, e oon ogni probabilità una via senza usoita. Questa teoria ha 
giooato un importante ruolo storioo dando per la prima volta al rioeroato- 
ri l'esempio di un lavoro obiettivo e l'oooasione di una orltioa oonforme 
ai oanoni della solenea. Un oerto numero di scienziati ohe non trovavano 
nel nostro problema ohe vooi vaghe e inoontrollabili vi hanno trovato un 
pretesto onorevole per appagare la propria ouriosltà. E hanno esaminato lo 
argomento più da vioino. In partioolare, si può affermare ohe gli allinea¬ 
menti hanno posto per la prima volta la questione degli atterraggi - ohe 00 
stituisoe la questione più importante - in una problematioa razionale. Eooo 
il bilanoio positivo dell'ortotenia. Il bilanoio negativo è oostituito dal 
fatto ohe nò io, nò Vallèe, nò Rlbera, nò Fontes siamo riusolti a rioavare 
dai prinoipl iniziali dell'ortotenia un metodo generale ohe permetta di de¬ 
finire degli sohemi indisoutibilmente non aleatori o di fare delle previsio¬ 
ni. In altri termini, fino a maggiori informazioni, l'ortotenia non serve 
a niente, al di fuori del suo ruolo di stimolante intellettuale. 

Ciò vuol dire ohe in definitiva gli allineamenti si spiegano davvero tutti 
ool oaso? I matematioi Vallèe e Toulet lo pensano. Toulet pubblioherà pros 
almamente uno studio in tal senso. Al oontrario, Saunders (ohe ò stato il 



"Principal Investigator" della Commissione Condon) ritiene ohe oerti alli¬ 
neamenti abbiano una esistenza reale. Ma bisognerà attendere la oonolusio- 
ne del suo lavoro sulla questione, iniziato da diversi anni, per poter oo- 
nosoere esattamente i limiti e la portata delle sue sooperte. Il suo stu¬ 
dio sarà oertamente la oonolusione più approfondita e più solidamente fon¬ 
data, se si deve giudioarlo dalla prima parte ohe mi ha appena reso notai 
la trasposizione, sulle sohede perforate di un elaboratore elettronioo, di 
15*278 oasi definiti oiasouno da 80 dati, fra i quali le esatte ooordinate 
angolari. 

Per me, oggi (pur senza oon questo esprimere un parere definitivo), le di 
soussioni sull'ortotenia non presentano prospettive oonvinoenti sul piano 
teorioo. Seoondo le premesse iniziali, si perviene infatti a oonolusioni 
inoerte o oontraddittorie. Se la questione dovrà un giorno essere definiti 
vamente tronoata, oiò non potrà avvenire ohe attraverso l'esame oonoreto, 
a seguito del loro ordinamento e della loro elaborazione, di deoine di mi¬ 
gliaia di oasi, e oioè al termine di un lavoro immenso di oui attualmente 
non esistono al mondo ohe due esempi, quelli di Saunders e di Vallèe. 

Il guaio è ohe per sapere se questo immenso lavoro merita di essere fatto, 
oooorre innanzitutto farlo. 

Dal oanto mio, io - forse solo provvisoriamente - ho rinunoiato ad una ri- 
oeroa del genere in tal senso. Da. oinque anni ho limitato il mio lavoro al 
l'indagine approfondita di alouni oasi di osservazione ravvicinata degli 
UFO e alla riflessione filosofioa sul pensiero non umano (ofr. i miei re- 
oenti artiooli sulla "Flying Sauoer Review"). 

Creda, mio oaro Pinotti, alla mia sentita amioizia. 

Aimé Miohel 


Questa lettera è il oommento del nostro amioo e oollaboratore Dott. Ing. 
Aimé Miohel, membro onorario del CUN, al nostro artioolo "NUOVE DIMENSIONI 
PER L'ORTOTENIA?" apparso sul n. 3 del 1970 di NOTIZIARIO UFO. Il nostro 
Direttore, ohe ourò l'artioolo in disoorso, riprende ora l'argomento inte¬ 
grandolo oon nuovi elementi evidenziati da Miohel ed esaminando ulteriori 
aspetti del problema di notevole interesse teorioo. I nostri Lettori avran 
no in tal modo un quadro oompleto degli odierni orientamenti della proble- 
matioa posta in essere dall•ortotenia. 

Il suooesso inoontrato dal nostro preoedente studio presso 1 Lettori di 
NOTIZIARIO UFO e, soprattutto, il favorevole oommento autorevolmente espree, 
sooi dall'amioo Miohel, oi ha indotti ad affrontare adesso l'argomento del- 
1'ortotenia nei suoi sviluppi più attuali ed inquietanti. Quanto ora espor¬ 
remo ha la sua logioa premessa nel nostro artioolo "NUOVE DIMENSIONI PER LA 
ORTOTENIA?", al quale rimandiamo i Lettori per evitare ulteriori preamboli. 
In esso abbiamo ampiamente dibattuto la questione delle linee ortoteniohe 
"rioorrenti" quali gli allineamenti permanenti "Bayonne-Viohy" e "Southend- 
on-Sea-Po di Gnoooa", oom'à noto. Abbiamo dovuto rilevare, inoltre, oome i 
due oirooli massimi identifioanti, su soala planetaria, l'andamento genera¬ 
le delle due linee ortoteniohe in. disoorso sembrino, in effetti, intercetta^ 
re quasi a bella posta - fra i tanti possibili - le aree oonxinentali più 
strategioamente importanti, evitando inveoe le zone sottosviluppate o meno 
industrializzate (Caraibi, Sud Amerioa settentrionale, Afrioa nera, Iran, 
India, Arabia, Australia occidentale, Siberia, Artide e Antartide). L'esi¬ 
stenza di queste due ipotetiohe "rotte" seguite dagli UFO sembrebebbe ovvia^ 
mente sottintendere un piano intelligente, un preoiso e determinato intento 
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ricognitivo e di oontrollo tutt'altro ohe affidato al oaso. Non potemmo 
manoare di sottolineare» infine» ohe dei satelliti-spia immessi su due or 
tolte oiroumterrestri ooinoidenti oon la "BAVIO" (Bayonne-Viohy) e la "SOU 
PO" (Southend-on-Sea - Po di Gnoooa) oontrolleretotoero di fatto le zone più 
strategioamente rilevanti del nostro pianeta) e oome gli UFO sembrassero 
seguire queste due ipotetiotoe "rotte" fondamentali già pareoohi anni pri¬ 
ma del lanoio del primo "Sputnik". 

Qui» in pratioa» oi eravamo fermati» dopo 
avere menzionato la nuova prospettiva ori 
tloa giustamente indioata da Jaoques Val¬ 
lèe. Intendiamo ora porre l'aooento su al 
ouni punti piuttosto interessanti sotto 
il profilo teorioo ohe» per evidenti ra¬ 
gioni di spazio» atotoiamo evitato di trat¬ 
tare nel nostro preoedente artioolo. 

"Un fatto ourioso è ohe la BAVIC e la SOU 
PO (i due allineamenti più rimarohevoli)" 
oi ha soritto l'amico Miohel in un toreve 
posoritto alla lettera qui riprodotta nel^ 
le due pagine preoedenti "si tagliano ad 
angolo retto» se almeno la definizione an 
golare della SOUPO è esatta...". 

E' vero. Anohe noi del CUB avevamo notato 
questa componente geometrioa» questa apparente relazione armonioa fra i 
due allineamenti fondamentali» ohe dividono infatti il pianeta Terra in 
quattro settori sferioi perfettamente uguali* Un altro fatto da noi rile¬ 
vato è poi la oonstatazione ohe la SOUPO» ohe nell'emisfero australe ra¬ 
senta le ooste dell'Antartide lungo la Terra di Wilkes» interoetta il Po¬ 
lo Sud magnetioo) si tratta di una semplioe ooinoidenza senza importanza» 
oppure la oosa deve mettersi in rapporto alle teorie seoondo le quali gli 
UFO» in apparenza propulsi da una forma di energia elettromagnetioa» si 
sposterebbero al di sopra della superfioie terrestre lungo oerte fantoma¬ 
tiche "linee di forza" magnetiohe naturali? E' diffioile dare una risposta. 
Indiscutibilmente» però» il preoiso rapporto geometrioo ohe di fatto lega 
la BAVIO e la SOUPO non può non dare da pensare. Così oome gli avvistameli 
ti e gli atterraggi di UFO tendono in apparenza a disporsi lungo preoi- 
se linee ortodromiche seoondo relazioni lineari» analogamente una preoisa 
relazione superfioiale sembra legare» a loro volta» gli allineamenti fon¬ 
damentali rioavati attraverso l'indagine ortotenioa. Sotto un profilo mera 
mente geometrioo» peraltro» oooorre notare oome la suddivisione della su¬ 
perfioie terrestre in quattro settori sferioi non oostituisoa in oonoreto 
una effioaoe e oompleta "equidistribuzione" del pianeta a fini rioogniti- 
vi* In tale prospettiva» indisoutibilmente» apparirebbe ben più soddisfa¬ 
cente supporre l'esistenza di una terza linea ortodromioat il oiroolo mas 
simo» oioò» perpendioolare sia alla BAVIC ohe alla SOUPO. Si tratta» ovvia, 
mente» di semplioi oonsiderazioni» a livello esolusìvamente teorico) ò un 
fatto» però» ohe in tal oaso la superfioie della Terra verrebbe ad essere 
divisa in otto eoaoohieri identioi» oorrispondenti ad altrettanti triango¬ 
li sferioi trirettangoli e trirettilateri (aventi oioò oiasouno tre angoli 
retti e tre lati uguali» oorrispondenti ognuno alla metà di un semioiroolo 
massimo)) otto porzioni di superfioie terraoquea» identifioate trigonome- 
trioamente in base al preoiso oriterio armonioo ohe sembra oaratterizzare 
le linee ortoteniohe fondamentali» e oioò la loro perpendioolarità reoipro. 
oa. Vediamo dunque quale sarebbe l'andamento globale di questa terza pre¬ 
sunta linea ortotenioa* 
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/ {/ - Presunta terza linea ortotenioa 

^ ricorrente 

Com'è evidente, questo ipotetioo terzo "corridoio" rasenta le ooste nip¬ 
poniche, sudafricane e mesoamerioane, attraversando i tre ooeani Paoifi- 
oo, Indiano ed Atlantioo ed interoettando il solo oontinente sudamerioa- 
no« Purtroppo non disponiamo di dati in grado di oomprovare la ragion 
d'essere di questa nuova ortodromica oon elementi oonoreti) è stata la 
apparente "logioa" della perpendioolarità fra la BAVIC e la SOUPO ohe oi 
ha indotti a traooiarla, in effetti* E' peraltro oerto ohe, per mezzo di 
essa, potrebbero effioaoemente inquadrarsi in un oontesto logioo diverse 
apparizioni oentro-amerioane, sudafricane e dell'estremo oriente, ben dif 
fioilmente riferibili alla BAVIC e alla SOUPO. D'altro oanto, il fatto 
ohe tale oiroolo massimo interoetti quasi esolusivamente le masse ooeani- 
ohe rende inoltre pressoohè impossibile una qualohe verifioa di tipo ort<> 
tenioo di questo possibile allineamento. Ciò nonostante, però, alouni sia 
pur vaghi indizi potrebbero giustifioare la validità della questione ohe 
abbiamo intuitivamente posto. Vediamo di ohe oosa si tratta* 

I nostri lettori ricorderanno oertamente il 
clamoróso oaso dei ooniugi Vidal, oui nel 
1968 la stampa non manoò di dare ampio risai 
to (Cfr. IL MESSAGGERO del 5 / 6/1968 in NOTI¬ 
ZIARIO UFO n. 3 del 1968). La ooppia stava 
peroorrendo in auto, pooo dopo la mezzanotte, 
la strada ohe va da Chasoomus a Maipu (Argon 
tina) quando la loro auto fu di oolpo avvol¬ 
ta da una spessa nube ed essi persero oono- 
soenza. Quando i Signori Vidal ripresero i 
sensi, si ritrovarono nella loro automobile, 
la oui vernioe era inspiegabilmente sparita, 
al margine di una strada soonosoiuta, in pie 
no Messioo! Il oaso, fra i più attendibili e 
meglio documentati, non era in realtà il pri^ 
mo del genere, e non sarà forse l'ultimo. 

Un altro episodio analogo ocoorse ad un noto 
uomo d'affari argentino, ohe fu "teleportato", 






se possiamo usare questo termine forse improprio, da Bahia Blanoa a Sal¬ 
ta, e oioè parallelamente e nella stessa direzione (oioè verso il nord) 
del presunto spostamento (dell'ordine di 6400 Km.) dei Vidal, già nove 
anni prima della loro fantastica esperienza, nel 1959* Il 19 novembre 19&3 
un fatto simile si verifioò in Giappone, presso Kanamaohi, sotto gli 00 - 
chi del Sig. Kinoshita e di suoi due oolleghi che si trovavano in macohi- 
na oon lui. Gli oooupanti dell'auto videro una vettura nera ohe li prece¬ 
deva sparire nel nulla subito dopo ohe una misteriosa nube dall'apparensa 
gassosa, di oolpo comparsa sulla superfioie della carrozzeria, la aveva 
oompletamente avvolta. Si ignora oosa sia avvenuto di quell'auto, ma ò 
molto probabile olio, oome è aooaduto in simili oooaeioni, essa abbia fat¬ 
to la sua inspiegabile comparsa ad aloune migliaia di ohilometri di distan 
za, nel più oompleto stupore dei suoi oooupanti. Vale infine la pena di ri 
cordare un ultimo olamoroso episodio di questo tipo, risalente al 1593 * 

Il 25 ottobre di quell'anno, per essere più preoisi, un soldato spagnolo 
apparve improvvisamente nella Plaza May or di Città del Messioo. Portava 
le insegne di un reggimento ohe in quel momento era di stanza a Manila, 
nell'aroipelago delle Filippine, a oltre 9000 miglia di distanza al di là 
dell'ooeano Paoifioo. Il militare affermava di essersi inspiegabilmente 
trovato nella piazza prinoipale della oapitale meseioana e di non riusoi- 
re a oapaoitarsì di oome old avesse potuto avvenire a ohi, oome lui, si 
trovava fino a poohi istanti prima a Manila. Disse però anohe un'altra 00 
sa, e oioè ohe Sua Eooellenza Don Gòmez Péres Dasmarìnas, il Governatore 
delle Filippine, era morto. La notizia, mentre il soldato veniva messo a- 
gll arresti oome disertore dalla guarnigione dì Manila non senza ohe gli 
uffioiali di Città del Hessioo si chiedessero oome egli avesse potuto oom 
pìere un oosl lungo viaggio senza neanohe sgualoire la propria uniforme, 
si diffuse in breve per la oapitale messioana. E aloune settimane dopo e,s 
sa trovò una olamorosa oonferma nelle informazioni pervenute per nave via 
Aoapuloo. Il Governatore delle Filippine era davvero morto, uooiso nel oor 
so di un ammutinamento, lo stesso giorno ohe il misterioso soldato della 
guarnigione di Manila era oomparso a Città del Messioo. Della oosa non po 
teva non ooouparsi prontamente il Santissimo Tribunale dell'Inquisizione, 
sempre pronto a oolpire ogni "diablerìa" vera o presunta. Dopo un aooura- 
to interrogatorio ohe peraltro non fu in grado di fornire aloun nuovo eie 
mento al Padri Inquisitori, in soldato fu inviato a Manila per un oonfron 
to, e fu faoile stabilire oome egli fosse stato realmente in servizio nel¬ 
la ospitale delle Filippine la notte del 24 ottobre 1593* Fu impossibile 
spiegare oome egli avesse potuto trovarsi in Messioo poohe ore dopo. Già 
nel 1593, dunque, abbiamo notizia di episodi del genere. Possiamo solo au 
guraroi ohe il povero militare non abbia finito i suoi giorni sul rogol 
Sud Amerioa, Messioo, Filippine, Giappone| oome non rilevare ohe queste 
regioni della Terra si trovano sulla o nelle immediate vioinanze della 
terza ortodromioa da noi intuitivamente ipotizzata? E' un fatto, inoltre, 
ohe una qualohe relazione ortotenioa potrebbe effettivamente legare il 
Sud Amerioa al Messioo, oome è leoito oonoludere del osso dei ooniugi Vi¬ 
dal. E tutto questo, naturalmente, non potrà contribuire a faroi ritenere 
del tutto infondati gli interrogativi ohe oi siamo posti in rapporto alla 
esistenza di un terzo possìbile '"corridoio" apparentemente "battuto" dagli 
UFO, al pari della BAVIC e della SOUPO. Riteniamo, in ogni oaso, ohe sareb 
be quanto mai interessante approfondire la questione. E oi auguriamo ohe 
un giorno oiò sarà fatto, da noi o da altri. 

Disgraziatamente, purtroppo, siamo anoora ben lungi dal potere spiegare il 
multiforme fenomeno degli UFO attraverso la realtà dell'ortotenia. La ri¬ 
sposta potrà in ogni oaso esseroi suggerita dopo una preoisa elaborazione 
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soìentifioa di dati oonoreti e verifioati. Quanto da noi ipotizzato resta 
pertanto, almeno per ora, oonfinato nel limbo delle semplioi teorie, a dif 
ferenza, inveoe, della fantomatioa BAYIC oui sembrano riferirsi nuovi ed 
inquietanti elementi raooolti da Aimé Miohe1, 

Nel suo artioolo "PALAEOLITHIC UFO-SHAPES" apparso nel numero del Novembre 
-Dicembre 1969 della FLTING SAUCER HEVIEV britannica, l'Ing. Miohel tratta 
infatti il controverso argomento delle presunte raffigurazioni di UFO del 
Paleolitico, sulle quali già 
altri studiosi non hanno man- 
oato di attirare l'attenzio¬ 
ne, oome è avvenuto per le no 
te pitture rupestri sahariane 
e della Val Camonioa rispetta 
vamente studiate da Lothe e 
Anati. Fra essi rioordiamo il 
sovietioo Soiatskij (Cfr. NO¬ 
TIZIARIO UFO n.6 del 1969 al¬ 
io Pgg» 15» 18 e 19) oon oui 
prendemmo a suo tempo contat¬ 
ti in relazioni alle sue eoo- 
porte• 

Tornando a Miohe1, quelle ohe 
vediamo riprodotte qui a lato 
sono aloune fra le più soon- 
oertanti raffigurazioni ohe 
la rioeroa dello studioso fran 
oese ha potuto rilevare nelle 
varie manifestazioni dell'ar¬ 
te paleolitica in Franoia e 
nella penisola iberioa. Esse, 
per quanti si oooupano del te 
nomeno degli UFO, ben diffi- 
oilmente non saranno in grado 
di evooare immagini di "dischi 
volanti". Ma ohe oosa oi può 
dire, in proposito, la soien- 
za? Pooo, in realtà. 

La risposta è vaga quanto de¬ 
ludente) si tratterebbe, in¬ 
fatti, di probabili rappreseti 
tazioni falliohe di varia na¬ 
tura. In ogni oaso, è da esolu 
dere ohe la povertà teonioa 
degli autori primitivi avreb¬ 
be loro oonsentito di raffigu 
rare, nell'eventualità di av¬ 
vistamenti di UFO in quell'epooa, simili apparizioni oon tali e preoisi det 
tagli. Questa, almeno, à l'opinione di alouni studiosi. Ad essi, peraltro, 

Ifiohel ribatte ohe, indipendentemente dall'epooa in oui può 
essere vissuto, un artista oui, oome l'ignoto oavernioolo di 
Rouffignao, si debba la realizzazione di una oosì complessa 
e sorprendente immagine oarioaturale quale quella ohe ripr£ 
duoiamo qui a lato non poteva non essere l'interprete fede¬ 
le di forme e odori. In realtà, egli oonolude a ragion ve- 
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duta, tali raffigurazioni mostrano, e in maniera estremamente fedele e rea 
lista, proprio quello ohe si proponevano di rappresentare i loro ignoti au 
tori, ohe sotto il profilo artistioo non hanno in fondo nulla da invidiare 
a Leonardo o a Pioasso. Comunque, sia, è un fatto ohe la regione in oui si 
riscontrano, in modo rioorrente, oaverne oon pitture parietali del genere è 
piuttosto hen definita* si tratta della valle del fiume Vézère, un affluen 
te della Dordogna (grotte di Lasoaux, Les Combarelles, eto.); una zona ohe 
è attraversata dalla enigmatica "BAVIC". Il misterioso allineamento "pernia 
nente" sooperto da Lliohel, in effetti, passa - parallelamente alla Vézère 
- a oinque ohilometri da Les Eyzies, a cinque ohilometri da Les Combarel- 
les, a quattro da La UTouthe, a quattro e mezzo da Font de Gaume, a due da 
Laussel, a nove da Laugerie Basse e da La Madeleine, a dieoi da Lasoaux e 
da Bara-Bahau e a due da Cap Blano. Semplioe ooinoidenza? Naturalmente, si 
dirà. D'altra parte, anohe altre looalità del genere oaratterizzate dalla 
presenza di simboli di questo tipo si trovano, stranamente, lungo la fant£ 
matioa ortodromica. Cosi Bernifal (presso Ueyrals, Dordogna), oosl Commar- 
que (zona di Sireuil, Dordogna), oosl pure Cougnao, Lee Jean-Slanos, Rouf- 
fignao, La Sudrie, Peoh-Merle, Maroenao, Sainte Eulalie, Le GaMllou ed al 
tre anoora, tutte nelle immediate vioinaze della BAVIC. Anohe questo può 
dirsi fortuito, oasuale? 

Forse. Ma perohè mai, allora, la regione Cantabrioa - ohe al pari delle lo 
oalità francesi sopra menzionate oonta degli esempi egualmente unioi di 
raffigurazioni del genere - si trova anoh'essa sulla BAVIC? E' il oaso, in 
fatti, di Covalanas, La Venta de la Perra, La Haza, Sotarriza. Altre oaver 
ne spagnole in oui si riscontrano soggetti di questo tipo si trovano tutte 
relativamente vioine alla BAVIC. A ohi faoesse notare oome l'apparente ra£ 
porto ohe sembrerebbe legare la regione della Vézère a quella Cantabrioa 
sia in reità gratuito e dovuto al oaso in quanto immagini simili si risoon 
trano anohe nella regione franoese di Ariège, a 200 ohilometri dalla BAVIC, 
lliohel ribatte prontamente e senza tema di smentite ohe la zona in questi£ 
ne oonta delle manifestazioni artistiohe di data ben posteriore a quella 
delle altre due sopra menzionate; le pitture di Ariège sono infatti di di¬ 
retta ed indisoutibile derivazione da quelle, anteriori, della Vézère. Il 
mistero, dunque, rimane. 

Si tratta di rappresentazioni sti¬ 
lizzate di organi genitali, oome 
oomunemente ritiene 1'archeologia 
odierna, oppure di dettagliate raf 
figurazioni riferentisi a quegli 
stessi oggetti ohe oggi vengono s£ 
litamente indioati oon la denomina 
zione UFO già allora visti lungo la BAVIC? 

Conveniamo ohe è estremamente dif¬ 
ficile rispondere a questo interro 
gativo, oggi reso anoora più inqui 
stante dalla notizia ohe pitture 
del genere sono state di reoente 
scoperte in Brasile, paese anoh'ejs 
so attraversato dalla BAVIC. In o- 
gni oaso, tutto oiò non può ohe in 
duroi ad unire i nostri pur mode¬ 
sti sforzi a quelli di quanti, oo¬ 
me Miohel, si sforzano da tempo di 
venire soientifioamente a oapo del^ 
l'enigma. Roberto Pinotti 


1 Regione della Vézère 

2 Regione Cantabrioa 

3 Regione di Ariège 
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La scomparsa 
del Gen.Chassin 


Il 16 Agosto 1970 cessava di vivere il Generale dell'Aeronautica milita¬ 
re franoese Lionel Max Chassin, già Coordinatore Generale della FATO per 
l'Europa oentrale. Nato a Bordeaux il 26 Aprile 1902 , il futuro Generale 
Chassin entrò nell'Aeronautica Navale franoese nel 1925* Pilota nel 1928, 
professore alla Souola Navale nel 1929» tenente di vascello nel 1930, e- 
gli entrò nell'Aeronautica Militare nel 1936 e venne promosso oomandante 
presso la Souola di Guerra Aerea nel 1938. Bapprésentante dell'Aviazione 
francese al Comitato Strategioo franoo-inglese di Londra allo sooppio del, 
la Seoonda Guerra Mondiale, parteoipò ad operazioni militari al oomando 
di una squadriglia di Douglas nell'Afrioa settentrionale nel 1940. Inca¬ 
ricato della oreazione della Sezione Studi Generali dell'Aeronautica, nel 
1941 ò in Franoia ed entra nella Besistenza. Promosso tenente oolonnello 
nel 1943, è oomandante in seoonda di una squadriglia di Bombardieri ope¬ 
rante in Tunisia e quindi, nel 1944» oomandante di una squadra di stanza 
in Sardegna. Bientrato in Francia oon la liberazione di Parigi, è posto 
a oapo del Servizio Informazioni della Difesa. Generale nel 1946, viene 
quindi inviato in Estremo Oriente per assumervi, nel 1951» 41 oomando ge¬ 
nerale dell'Aeronautica Militare franoese. Bientrato in Franoia nel 1953» 
assume nel 1958 il oomando generale della Difesa Aerea della NATO per l'Eu 
ropa oentrale. Lo stesso anno lasoia 1'Aeronautica Militare franoese ool 
grado di Generale d'Armata Aerea. Grande Uffioiale della Legion d'Onore 
e già Direttore della rivista aeronautica FOBCES AEBIENNES FBANCAISES, 
Lionel Max Chassin è stato l'autore di nove volumi di storia militare di 
notevole suooesso. Medaglia d'oro per l'Eduoazione Fisioa e uno dei pri¬ 
mi paraoadutisti franoesi, il Gen. Chassin univa al dovere e all'azione 
una profonda oultura ed il ooraggio delle proprie idee. 

Convinto sostenitore della realtà dei fenomeni UFO, su suo interessamen¬ 
to la rivista FOBCES AEBIENNES FBANCAISES pubblioò gli studi del Tenente 
Plantier sulla propulsione dei "disohi volanti" e del Capitano Clérouin. 
Autore della olamorosa prefazione al seoondo libro di Aimé Miohel, "MT- 
STEBIEUX OBJETS CELESTES" (Arthaud, 1958), l'interesse per la questione 
degli UFO lo vide, nel 1962, fra i promotori del parigino "GBOUPEMENT 
D'ETUDE DE PHENOMENES AEBIENS" (G.E.P.A.), il più importante ed autore¬ 
vole Organismo franoese del genere, di oui doveva essere eletto Presiden 
te nel 1964. 

Con la soomparsa di un uomo del oalibro del Gen. Chassin il confratello 
G.E.P.A. si trova ora a dover oolmare un grande vuoto. Il Centro Unioo 
Nazionale, profondamente oolpito dal lutto del Centro ohe più di qualun¬ 
que altro rappresenta in Franoia i prinoipl e i metodi oui esso si è i- 
spirato fin dalla sua oostituzione, non può non esprimere al G.E.P.A. le 
più profonde e sentite oondoglianze. Il nostro Direttore, in particolare, 
non può ohe rammaricarsi ohe il suo breve soggiorno parigino abbia avuto 
inizio, lo soorso agosto, proprio poohi giorni dopo la morte del Genera¬ 
le, rendendo in tal modo impossibile il progettato inoontro oon gli ami- 
oi del G.E.P.A. oui tanto avremmo tenuto. . 


14 







esclusivo 






del R. Padre 

Segundo Benito Reyna 


Perché? 


LE C01131 PERA ZI ORI PIL030PIC0-RELI0I0SE E SCIEN 
TIFICHE DI UN GESUITA ASTROFILO DEL SUDATTERICA 


Quando dalla potenza oreatrioe del Verbo Eterno trassero origine gli innu¬ 
merevoli astri invano protesi al limite dell'Immensità dell'infinito, sen¬ 
za dubbio il Supremo Fattore guardò oon particolare oompiaoimento a questo 
pianeta Terra ove doveva porre l'essere razionale fatto a Sua immagine e 
somiglianza e in oui Egli Stesso doveva giungere ad essere per la forza 
del Suo amore, quando il tempo fosse venuto, uno di noi, assumendo la no¬ 
stra stessa forma mortale. 

Indisoutibilmente, però, il coronamento della oreazione oosmioa è rappre¬ 
sentato dalla vita razionale, più o meno simile alla nostra} da esseri pen 
santi forse di maggiori oapaoità mentali o ohe nel oorso di un maggior nu¬ 
mero di seooli abbiano avuto modo di sviluppare la loro attività intellet¬ 
tuale . 

In questi ultimi anni gli esseri umani, non oontenti di continuare a svelii 
re i misteri ohe ol oiroondano nel labirinto del nostro mondo, hanno teso 
lo sguardo verso gli abissi dello spazio e verso altri astri per esplorar¬ 
li pur se in soala infinitesimale, di fronte agli obiettivi ostaooli oos11. 
tulti dalla fantastioa distanza ohe da essi oi separa. Le sonde inviate 
sui vioini pianeti e le audaoi imprese dei oosmonauti ohe oi riempiono di 
ammirazione per il loro ardimento oi rivelano l'ansia di oonosoere la reaj^ 
tà ohe si estende al di là della Terra. Altri esseri razionali del nostro 
sistema solare o originari di altri sistemi stellari dell'immensa Via Lat¬ 
tea non dovrebbero anoh'essi desiderare di oonosoere direttamente i loro 
vioini nello spazio per mezzo di astronavi molto più perfette di quelle 
ohe noi terrestri abbiamo appena oominoiato a oostruire? 

Dalla realtà della presenza degli UPO nessuna persona prudente può oggi a- 
vere dei dubbi ohe essi oi visitino, ohe oi osservino da grande altezza e 
ohe talvolta soendano fin sulla superfioie terrestre. Avvertiamo, d'altro 
oanto, ohe il oonosoere una realtà, oome la vita o la gravità, à assai di¬ 
verso e meno diffiooltoso ohe penetrarne l'intima essenza. 

Questi piloti dello spazio appaiono oome fantasmi, quasi spie dei seooli, 
oon le loro astronavi in grado di evoluire a velooità inoonoepibili} ma 
dobbiamo dedurre ohe sono oreature oorporee, in quanto usano dei mezzi meo. 
oanioi per i loro spostamenti nel oosmo, e oioà appareoohi tridimensionali 
fisioamente visibili ohe in quanto tali vengono rilevati in funzione della 
rispettiva grandezza e traiettoria nonohò irrefutabilmente filmati e segna 
lati dal radar* 

Alla realtà di questi visitatori si sovrappone una pletora di interrogati¬ 
vi relativi alla loro origine, alle loro intenzioni, alla loro propulsio¬ 
ne, alla loro velooità, alla loro fisiologia, alle loro qualità mentali e 
oosì pure alle rotte ohe soelgono durante i loro spostamenti al di sopra 
della superfioie terrestre* le linee ortoteniohe. 
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Poiché ad ogni azione oorrisponde una reazione uguale e di segno contra¬ 
rio, ed essendo la velooità uguale alla traslazione e la gravità equiva¬ 
lente al magnetismo, questi viaggiatori dell'infinito sfruttano probabil 
mente le zone di maggiore influenza gravitazionale interplanetaria, con- 
oentrando nei loro reattori il formidabile potenziale dei raggi oosmioi 
e lo stesso etere ionizzato) ma è probabile ohe in prossimità della Ter¬ 
ra generino dei propri oampi gravitazionali, utilizzando i raggi oatodi- 
oi ohe respingono l'atmosfera formando dei oanali di plasma e quelli ano 
dioi ohe ionizzando le vioinanze formano il vuoto. E' questa, oon ogni 
probabilità, la ragione per la quale sono in grado di spostarsi a veloci 
tà elevatissime ed effettuare delle conversioni di rotta ohe polverizze¬ 
rebbero i nostri appareoohi. La energia gravitazionale è da essi eviden¬ 
temente trasformata in energia di radio- frequenza. 

Orbene, il nostro geoide è oiroondato da vaste ointure ioniohe di radia¬ 
zioni la oui parte esterna, sooperta dagli Sputnik, ha una energia di cen 
tinaia di migliaia di elettroni-volt| la parte interna, scoperta dagli Ex- 
plorers 1 e 4 a oostituita da protoni o nuolei di idrogeno atomioo, pos¬ 
siede un'energia di oentinaia di milioni di elettroni-volt, generati dalla 
interazione del vento solare e delle partioelle oosmiohe ohe formano la 
magnetosfera, le ointure di Van Alien. 

Queste sono di segno positivo, ed essendo il nostro Polo Sud dello stesso 
segno, è in tale zona ohe esse si respingono dando oosl origine ad una 
speoie di grande "corridoio" neutro. E' dunque tutt'altro ohe improbabile 
ohe gli soienziati extraterrestri abbiano soelto proprio queste zone per 
avvicinarsi alla superfioie del pianeta Terra oon maggiore oomodità per 
le manovre dei loro appareoohi. Ciò potrebbe giustifioare la persistente 
presenza degli UFO nel oontinente amerioano e sulle zone antartiohe ohe 
oon le Ameriohe formano una ininterrotta oontinuità territoriale. Il fat^ 
to ohe può avere indotto infine i piloti degli UFO a prediligere l'Ameri, 
oa può anche porsi in rapporto alla oonstatazione ohe nel Nuovo Mondo si 
parlano solamente tre lingue, e oioè l'inglese, lo spagnolo e il porto¬ 
ghese; oosa ohe questi stranieri avranno da tempo oonstatato e che' non 
può non oostl uire un elemento di notevole importanza per l'eventualità 
ohe i piloti operanti in questo settore abbiano a voler prendere oontat- 
to oon la popolazione autootona. 

A noi astrofili dell'Osservatorio Adhara oiò sembrerebbe oomprovato dal 
fatto ohe ai nostri messaggi radio loro indirizzati essi hanno apparente¬ 
mente risposto oon apparizioni multiple, oome significativamente avvenne 
la notte del 24 giugno 1967» quando oadde il ventesimo anniversario della 
data in oui li si indioò ool termine "Flying Sauoers" e mentre l'evento 
veniva commemorato da diversi oongressi e simposi. 


Segundo Benito Reyna S. J. 


NOTA DELLA REDAZIONE i 

Siamo grati a Padre Reyna per la oostante oollaborazione ohe oontinua ad 
offrirci dall'Argentina unitamente agli amioi dell'Osservatorio Adhara 
oreato, ool suo telesoopio, da Luigi Ferro. Purtroppo non sempre possiamo 
pubblioare i numerosi ritagli della stampa argentina riferentisi ai fre¬ 
quenti avvistamenti sudamerioani da loro inviatioi. Su NOTIZIARIO UFO lo 
spazio oi permette di segnalare solamente i oasi più importanti ed attua¬ 
li. A pg. 25, nella rubrioa "Notizie Varie", riportiamo appunto imo di ta 
li artiooli. Una traduzione sarebbe superflua. 
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Incontro con lfynek 

Impressioni di un 
viaggio in Messico 

di Antonio Ribera 

membro onorario dol 
Centro TJnioo Nazionale 


SPECIALE 



CENTRO DE ESTUDIOS 
INTERPLANETAROS 


Dal n. 2 di STENDER, organo uffioiale 
del Centro de Estudios Interplanetarios 
di Barcellona 


Nel maggio di quest'anno ho oompiuto un viaggio in Messioo su gentile in¬ 
vito di Pedro Ferriz, oreatore del programma "UN MONDO CI OSSERVA" per il 
Canale 5 della Televisione Messioana (a oolori). Pedro Ferriz, ool quale 
ho fin dall'inizio stabilito un immediato rapporto di simpatia, è un uomo 
aperto, intelligente e oordiale, profondamente appassionato al problema 
degli oggetti volanti non identifioati e alle questioni ad esso oonnesse. 
Egli aveva dunque fatto di tutto perohè di fronte alle teleoamere del Ca¬ 
nale 5 potesse oomparire il Dott. Alien Hynek, fino a pooo prima oonsulen 
te soientifioo del "Projeot Blue Book" dell'Aeronautioa Militare statuni¬ 
tense, ed io stesso, in rappresentanza degli investigatori europei. Tro¬ 
varmi nello stesso albergo del Dott. Hynek, lo soienziato ohe più di ogni 
altro al mondo ha avuto per le mani la oasistioa inspiegabile relativa al 
fenomeno, è stata per me una oooasione veramente unioa. A oolpirmi fu im¬ 
mediatamente la sua semplicità, propria di un vero studioso, e il suo fi¬ 
ne senso di humor. Così, per esempio, nella oollezione di diapositive di 
UFO ohe porta sempre oon sé unitamente ad un magnetofono di modello aroai- 
oo oon oui registra le sue interviste oon i testimoni, egli interoala alle 
olassiohe immagini a noi tutti note, alle meno oonosoiute e alle più rare 
delle vignette, dei "oartoons" sul tipo di quello dell'extraterrestre mo¬ 
struoso oon antenne e ooohi di rana ohe arranoa fatioosamente sulla sabbia 
di un deserto della Terra, ove à oaduta la sua astronave disooidale, mor¬ 
morando oon vooe spezzata! "Ammoniaca 1 
Ho arrioohito la oollezione di diapositive del 
Dott. Hynek oon quella dell'appareoohio dal djL 
spositivo di atterraggio a tripode, ohe sareb 
be stato fotografato presso Genova nel giugno 
del 1963 (l)| un'immagine ohe egli ignorava e 
la oui somiglianza oon la nave desoritta (2)dal 
brasiliano Antonio Vlllas Bftas lo aveva lasoia^ 
to stupefatto. Visto ohe gli interessava tanto 
possederla, mi sono fatto premura di regalar¬ 
gliela. 

- Bene, Dott. Hynek - gli dissi una sera a ta¬ 
vola, in un angolo della sala da pranzo del n& 
atro albergo - Qual'è la sua posizione sul prò 
blema degli UFO? ÀStonl^-RTbera^ 
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Il Lott. Hynek si morse i peli della barba (è questo un suo tipioo gesto) 
e mi rispose oon vooe lenta e tranquilla. 

- La mia posizione? Il fenomeno esiste. Mi oi sono voluti quasi venti an¬ 
ni per oonvinoermene• All'inizio, quando aooettai il oontratto oon l'USAF, 
ero dominato da un totale soettioismo. Ma dopo aver esaminato più di dodi¬ 
cimila oasi fra i quali ne figurano setteoento inspiegabili, non posso ohe 
arrendermi all'evidenza: il fenomeno esiste. 

- Ma di ohe fenomeno di tratta? Lei aooetta le teorie del Prof. MoDonald 
... in altri termini, aooetta la ETE (■"Extra-Terrestrial Hypothesis", oioè 
"ipotesi extraterrestre")? 

- Vedo ohe Lei oonosoe il gergo soientifioo (pooo prima avevamo parlato 
dei TLP o "Transient Lunar Phenomena", ovvero dei "fenomeni lunari transi¬ 
tori" di origine misteriosa sovente registrati dagli astronomi sul nostro 
satellite). No, non sono per questa ipotesi. Levo peraltro ammettere ohe 
il fenomeno esiste, e non desidero passare alla storia oome quello scien¬ 
ziato ohe in presenza di un fatto nuovo - e ohe' può trascendere la nostrareal^ 
tà - ha preferito non vederlo. Guardi, nella prefazione al bel "CHALLENGE 
TO SCIENCE" di Vallèe rioordo oome i ooniugi Curie abbiano rioavato un 
grammo di radium da tonnellate di peohblenda. Per quanto mi riguarda, mi 
oi è voluto qualoosa di simile: ho dovuto infatti passare in rassegna pa- 
reoohie migliaia di segnalazioni oonvenzionali (oorpi oelesti, palloni son 
da, aerei, eto., oonfusi dai testimoni oon UFO) per rioavare un grammo di 
qualoosa di non rioonduoibile ad alounohè di noto e ohe, nonostante oiò, si 
presenta oon delle partioolari caratteristiche ben definite. Quello ohe o- 
ra desidereremmo ohe ogni serio investigatore del fenomeno facesse - pros£ 
gul - è rioeroare dei "patterns"(questo termine inglese traduoe il nostro 
"oostanti") ohe oi permettano di elaborare una teoria soientifioa. 

- Ma aloune di queste oostanti esistono già - obbiettai. 

- Per esempio, quelle evidenziate da Vallèe dopo aver studiato dueoento oa¬ 
si di atterraggi nella ondata franoese del 1954. E - oontinuai - la stessa 
regolarità delle ondate degli avvistamenti - il oiolo biennale o "marzia¬ 
no" - è già un'altra oostante. 

- Già - assenti pensoso tirandosi i peli della barba e tamburellandosi 
i denti oon la penna ohe aveva nell'altra mano. 

- Però - oontinuò - abbiamo bisogno di qualoosa di più. Abbiamo anohe bi¬ 
sogno di interessare gli soienziati al problema. L'ho già detto nel oorso 
del simposio sugli Oggetti Volanti Non Identifioati tenutosi il 29 luglio 
1968 dinanzi alla Commissione per la Soienza e 1'Astronautica della Came¬ 
ra dei Eappresentanti. Ma gli studiosi si disinteressano del problema... 

- Non tutti. Io - sottolineai - ne oonosoo diversi ohe lo studiano. 

- E ohi sono? - mi ohiese oon soettioismo. 

- Uno - risposi - è il Lott. MoDonald. Un altro, il Lott. Jaoques Vallèe 
... e un terzo, Lei stesso. 

Il Lott. Hynek si sohermì. 

- Bè, forse è vero. Non oi avevo pensato. 

Avevamo già finito di registrare le oinque puntate del programma televisi¬ 
vo per Ferriz, e peroiò potevamo disoutere tranquillamente. La prima era 
a oarattere introduttivo e a oura di Ferriz, ohe oi presentava entrambi, 
quindi seguiva una intervista oon me, una oon Hynek, un oolloquio fra noi 
e infine - last but not least - una puntata di mezz'ora interamente dedi- 
oata a "UN CASO PERFECTO", e oioè al oaso spagnolo di San Josè de Valde- 
ras (3) ohe interessò estremamente Hynek, il quale mi feoe osservare la 
somiglianza del VEL (*> Vehìoulo Extraterrestre Lirigido) delle foto rife- 
rentisi a tale oaso oon quella dell'UFO fotografato a Calgary in Canadà, 
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uno dei pochissimi esempi di oasistioa ohe il "Rapporto Condon" conside¬ 
ra inspiegabili. Si tratta, in effetti, dello stesso oggetto. 

E' assai ourioso quanto à avvenuto a proposito di questo oaso, studiato 
a fondo da me e in partioolare dal mio oaro amioo e oollaboratore Rafael 
Farriolst è stato ovunque aooolto oon straordinario interesse (in Fran¬ 
cia, in Inghilterra, in Messioo, e oosì pure in Italia e negli USA), ma 
in Spagna lo si guarda oon indifferenza, quando non oon prevenzionè, mal 
grado a) ai tratti di un oaso oon testimoni indipendenti (fra oui, ad e- 
sempio, un intero oollegio femminile)) b) si disponga di due serie indi- 
pendenti di fotografie dell'oggetto in volo; o) teonioi qualifioatl (fra 
oui Peroy Hennel, oonsulente fotografioo del TIMES londinese e della FLT- 
IHG SAUCER REVIEW) abbiano tutti oonvenuto sul fatto ohe tali istantanee 
non sono truooate (L'oggetto, d'altronde, seoondo Franoisoo Almor, Vioe- 
presidente de la AGRUPACIOF FOTOGRAFICA DE CATALUBA, misurava di oerto, 
fosse quello ohe fosse, almeno 10 metri di' diametro); e infine d) sìa un 
oaso ohe ne oonferma olamorosamente uno preoedente, oooorso ad Aluohe un 
anno e quattro mesi prima (trattandosi evidentemente dello stesso appa- 
reoohio in entrambi i oasi, ovvero di due appareoohi identici). 

Esistono dei oasi già resisi olassioi oome quelli di Sooorro (4)» di Va- 
lensole ($) e quello stesso di Antonio Villas BOas, ohe sì fondano unioa 
mente sulle diohiarazioni di un solo testimone, pur se per alouni (So¬ 
oorro e Valendole, ad esempio) si abbiano anohe delle traooe lasoiate 
dall'UFO sul terreno; e dire ohe - non dimentichiamolo - in questo oaso 
spagnolo disponiamo anohe - e soprattutto - di traooe del genere.•• 

La mia oonversazione ool Dott. Hynek fu bruscamente interrotta, pooo dopo 
aver avuto inizio, per una ragione estranea alla volontà di entrambi, ohe 
però mi seppe dare una dimensione quanto mai vera di questo semplioe pro¬ 
fessore, un dooente oosoienzioso oltre ohe l'eminente astronomo direttore 
dell'Osservatorio Dearborn (Illinois) e del Centro Astronomioo Lindheimer. 

- Domani prendo il primo aereo per Chioago - mi disse a un tratto. 

- Fon si tratterrà anohe Lei in Messioo una settimana? - ohìesi. 

- Impossibile. Oggi ho parlato oon la mia Università, e mi hanno detto 
ohe oi sono cinquemila studenti in soiopero (Era il periodo delle manife¬ 
stazioni di protesta seguite alla penetrazione amerioana in Cambogia - 
H.d.A.). Fon posso restarmene qui in vaoanza mentre laggiù stanno suooe- 
dendo queste oose. Il mio posto è oon 1 miei studenti. E' una questione 
di oosoienza. 

Queste parole mi inoussero un profondo rispetto per questo minuzioso pro¬ 
fessore oon la barba il oui oognome rivela la sua origine oeooslovaooa. 
Fon tutto à finito negli Stati Uniti. 

Per manoanza di spazio non posso dilungarmi sulle magnifiohe aoooglienze 
alla mia persona da parte dei membri del CEBTRO IFVESTIGADOR DE FEFOMEFOS 
EXTRATERRESTRES A.C. (CIFEAC), e in partioolare, da parte degli amioi Jor 
ge Reiohert, Ramiro Garza e Alberto Arrambide, ohe registrarono una mìa 
intervista ool famoso "oontattista" messioano Salvador Villanueva Medina 
per il Canale 13 della TV Hessioana. Il CIFEAC è una organizzazione model 
lo, e la sola di una oerta importanza esistente in Messioo. 

Eooo, in sintesi, aloune impressioni del mio viaggio lampo in Messioo. Mi 
restano nella penna le impressioni della visita effettuata oon Pedro Fer- 
riz a Teotihuaoàn, 1'enigmatica oittà le oui piramidi del Sole e della Lu 
na erano interrate quando gli Azteohi giunsero nella valle del Messioo, e 
il oui nome in nàhuatl signifioa "luogo dove gli uòmini ritornano dei" o 
"luogo dove gli uomini si librano oome gli dei", e in oui Ferriz e io ab¬ 
biamo sooperto la rappresentazione di una vera astronave nei sotterranei 
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della Casa del Quetzalmariposa. Ma di questo parleremo in altra oooasio- 
ne. 

Antonio Binerà 


0 T E (a cura della Redazione di NOTIZIARIO UFO) 


l) La fotografia oui l'Autore si riferisoe è apparsa sul n. 36 dell'8 set, 
temere 1963 del settimanale "DOMENICA DEL CORRIERE" a pg. 13 (Tedi sotto)* 


Chissà perchè 
non vuol dare II nome 

CI è giunta. In data 23 giugno 
1963 da Genova, una lettera Urinata 
« Tobservatore ». La breve missiva 
aveva allegata la fotografia che dui 
a lato pubblichiamo. Essa riproduce 
la sagoma di un disco volante in 
sosta, almeno cosi sembra, fra le 
folte piante di una boscaglia. « Egre¬ 
gi signori — dice In sostanza il mi¬ 
sterioso scrivente — un disco è at¬ 
terrato a Genova. L'ho visto assieme 
a un garagista. Per mostrarvi che 
è esatto quanto dico, vi mando que¬ 
sta foto da me scattata sulle colline 
di Genova pochi giorni fa. Per ra¬ 
gioni di personale sicurezza, non 
posso dirvi 11 mio nome ed è Inutile 
cercare di trovarmi Non esistono 
Impronte mie da nessuna parte ». 
Ovvio che l'anonimo scredita forte¬ 
mente la lettera. La riportiamo con 
la foto a titolo di curiosità. 



2 ) L * ORDIGNO DESCRITTO DA ANTONIO 
VILLAS bSas» 

CUPOLA GIREVOLE 


LUCE ARANCIONE 




OCCUPANT 


ZAMPE RETRATTILI 
"TIMONE" 

^ SCALA 


"ASSE" 

CAMMINAMENTO 
LATERALE 
CUPOLA 
GIREVOLE 

LUCI 

VISTO SUPERIORMENTE 

Pur condividendo quanto la "DO¬ 
MENICA DEL CORRIERE" rileva a 
proposito della testimonianza 
sottopostale, non possiamo non 
convenir* ohe la somiglianza 
oon l’UFO del oaso Villas BOas 
(Cfr. I DISCHI VOLANTI di C. Lo 
renzen, Bompiani Ed., Milano 
1968, pg. 68 e segg.) qui illu¬ 
strato è impressionante. 
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3) Seoondo il Dott. Hynek un "oaso perfetto" sarebbe un oaso per il quale 
si disponesse almeno di una fotografia presa da un fotografo qualificato 
lasoiando intatti subito dopo l'uso la maoohina ed il film in essa conte¬ 
nuto, e di almeno due testimonianze indipendenti degne di fede in grado di 
confermare l'istantanea. Il "oaso perfetto" ohe oostituisoe l'oggetto del 
bel volume-inchiesta ourato da Antonio Bibera e Bafael Farriols sembra in¬ 
dubbiamente riunire tutto oiÒ, e meritare dunque tale appellativo. Già la 
britannica FLTING SAUCEB BEVIEW e la frano®se PHENOMENES SPATIAUX del GEPA 
hanno riportato il lungo e dettagliato artioolo di Antonio Bibera sul oaso 
di San José de Valderas, da noi pur menzionato sul n. 6 del 1969 di NOTI- 
ZIABIO UFO, oom'è noto. Se non oi siamo affrettati a riportare sulla no¬ 
stra rivista una traduzione dello studio del nostro amioo Bibera, oiò è es 
senzialmente dovuto al fatto ohe il oontributo dato dal nostro Centro alla 
ohiarifioazione del oaso in questione, rioonosoiuto espressamente dagli Au 
tori a pg. 193 del volume, era lungi dall'essersi esaurito. Il CTJB, infat¬ 
ti, non ha oessato, in questo frattempo, di approfondire la sua indagine 
sul oaso, e questo oi ha dato oggi modo di pervenire a oerte oonolusioni, 
ohe - unitamente agli soonoertanti indizi di oui siamo venuti in possesso 
in Italia - costituiranno l'oggetto di una nostra prossima analisi. Per a- 
desso limitiamooi ad esporre, in sintesi, ì fatti. 

Il 6 febbraio 1966, tra le 20 e le 21, un grande oggetto oiroolare, osser¬ 
vato da un gruppo di soldati di un vioino deposito di munizioni, effettuò 
un breve atterraggio nel oiroondario madrileno di Aluohe. Fra le altre te¬ 
stimonianze spiooa quella del Sig. José Luis Jordan ohe, proveniente da C£ 
silda de Bustos, si stava dirigendo verso Madrid. Dopo aver notato l'UFO 
il oui oolore, all'inizio bianoastro, passò in seguito al giallo e quindi 
all'aranoione, il testimone fermò la propria vettura e vide l'oggetto di¬ 
scendere pooo lontano. Mentre Jordan oeroava di avvicinarsi, l'UFO - ohe 
produoeva un suono vibrante, regolare e sordo - si innalzava rapidamente 
e soompariva. Jordan notò alouni dettagli dello soafo dell'appareoohio, 
il oui diametro, a suo giudizio, poteva essere di 10 o 12 metri. Eooo ooae 
di presentò al testimone l'UFO di Aluohet 
Jordan, quanto mai soosso dalla propria e 
sperienza, si munì di un registratore e 
andò a trovare tutti i testimoni dell'epi^ 
sodio ohe riusol a sooprire: Tioente Or- 
tuno, Mariano de las Heras e i suoi amioi 
del bar "Palenoia" in oui i soldati aveva 

no disousso oon passione della loro osservazione, e Dona Herminia Pelaes 
della tenuta "E1 Belajal" ohe riferì oome, in oonoomitanza oon la presenza 
del misterioso oggetto, il proprio appareoohio televisivo avesse inspiega¬ 
bilmente diminuito la propria luminosità, men 
tre inveoe l'illuminazione elettrioa non ave¬ 
va presentato disturbi di sorta. Sul luogo de.1 
l'atterraggio, sito in prossimità di un oampo 
d'aviazione, l'UFO aveva oomunque lasoiato e- 
videnti traooe della propria presenza. Qui a 
lato presentiamo un disegno tratto dalla foto 
originale di una di esse. Disposte a triango¬ 
lo equilatero, le traooe avevano, in oentime- 
tri, una profondità di 12 om«, e misuravano 
15 om. di larghezza per 30 di lunghezza. L'apparizione di Aluohe sembrava 
dunque un oaso estremamente ben documentato. Ma il meglio doveva venire. 

Un anno e quattro mesi più tardi, al orepusoolo del primo giugno 1967» 
va infatti luogo lo straordinario incidente di San José de Valderas • 
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L’avvistamento ebbe luogo al tramonto» 
alla presenza di pareoohi testimoni. Un 
ordigno dalle medesime oaratteristiohe 
di quello di Aluohe volteggiò per più 
di. dieoi minuti sulla zona, un moderno 
oomplesso residenziale situato anoh'es- 
so alla periferia di Madrid. Prima di 
scomparire in direzione della strada 
per 1'Estremadura» due dei numerosi av¬ 
vistatori riusoirono a soattare una se¬ 
rie di fotografie dell'ordigno improvvi 
samente apparso sul oa stello dei Mar ohe. 
si di Valderas. Il fatto obe i due fot£ 
grafi abbiano preferito mantenere l'an£ 
nimo non sembra soreditare la loro sen¬ 
sazionale dooumentazione fotografica. 

Rafael Farriols e Antonio Llobet effet¬ 
tuarono infatti un aoourato studio top£ 
grafioo della zona in rapporto all'ordi. 
ne in oui le istantanee sarebbero state 
prese» le oinque foto del primo fotogra 
fo e i due altri oliohés presi da "Anto 
nio Pardo" (probabile pseudonimo)» con¬ 
fermando in pieno la presenza dell'UFO 
su San José de Valderas. L'esame delle 
foto (vedi qui a lato) nel loro ordine 
fornì una óoerente ricostruzione della 
traiettoria seguita dall'oggetto. Volando lungo la statale dell'Estremadu¬ 
ra 1'UFO prendeva suooessivamente terra a 4 Km. in linea d'aria da San José 
de Valderas, a Santa Monioa, presso il ristorante "La Ponderosa", sotto gli 
ooohi di numerosi passanti. Sul posto si rilevò la presensa di tre impronte 
rettangolari per forma e grandezza simili a quelle di Aluohe, formanti i ver 
tioi di un triangolo equilatero di oltre 6 metri di lato. Pare inoltre ohe 
nel luogo dell'atterraggio si siano sooperti dei misteriosi tubi metallioi. 
La stampa riferì la oosa, e un non meglio identifioato Henri Dagousset arri, 
vò ad offrire fino a 180.000 lire per tali reperti. Attraverso "Antonio Par¬ 
do", giunto sul posto per investigare sulla oosa, Farriols e Ribera vennero 
infine in possesso di un frammento di uno di tali tubi e del loro contenu¬ 
to. Il ragazzo da oui li avrebbe avuti "Antonio Pardo" disse ohe dal tubo, 
da lui aperto oon delle pinze, era usoito un liquido poi evaporato in oui 
erano immerse due strisoe verdi di apparente materiale plastioo portanti in 
rilievo lo stesso simbolo visibile sull'UFO di 
San José de Valderas e di Aluohe, il misteriose 
"H(" da noi del CUN ritrovato altrove, oome ve¬ 
dremo prossimamente. Il materiale (vedi a lato) 
fu inviato per le analisi all'IUTA, l'Istituto 
teonioo nazionale d'Aeronautica e Rioerohe Spa¬ 
ziali spagnolo. Si oonoluse ohe il oampione me¬ 
tallico era di niohel di un grada di purezza 
straordinaria, mentre il materiale in esso con¬ 
tenuto era oostituito da fluoruro di polivini¬ 
le, un tipo di plastioa utilizzato esolusivamente dalla NASA per il rivesti, 
mento dei satelliti artificiali oontro gli effetti dell'attrito atmosferi¬ 
co. Questo, a grandi linee, il "oaso perfetto" spagnolo, su oui torneremo. 
4) e 5) Cfr.» rispettivamente alle pgg. 225 « 240, il oitato volume di Co- 
ral Lorenzen I DISCHI VOLANTI. 
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NOTIZIE VARIE 


SUGGESTIVE TEORIE DI PETER KOLOSIMO 

ERA UN MISSILE 

la mitica Fenice ? 


v 



SOLLEVA L’autore di tanti best-sellers, Peter Ko- 

^ losimo. Lo scrittore, di adozione roma- 

IN ERROG TI VI gnola, solleva, con le sue teorie, inquie- 
làiAiueTAàiTi tanti interrogativi. Ha vinto il premio 

INUUIb TANTI Bancarella 1969 . (Foto Candoli) 


H vincitore del premio 
Bancarella 1969 ha il¬ 
lustrato il contenuto 
dei suoi recenti libri 

* L'archeologia dell’era spa¬ 
ziale ». Tema più affascinante 
non poteva essere svolto e in 
una maniera più saudènte, sim¬ 
patica, appetitosa, al Rotary 
Club di Forlì riunito al Grand 
Hotel di Cesenatico. 

Fcter Kolosimo, vincitore del 
«Premio Bancarella» 1969, au¬ 
tore di una serie di libri im¬ 
perniati sullo stesso argomen¬ 
to («Non è terrestre», « il pia¬ 
neta sconosciuto», «Ombre sul¬ 
le stelle». «Terra senza tem¬ 
po») in cui le più ardite ipo¬ 
tesi sembrano siano state but¬ 
tate là per far nascere i dubbi 
più disparati nell’animo del¬ 
l’uomo moderno, ha parlato so¬ 
lo mezzora ma avrebbe po¬ 
tuto continuare per giorni sen¬ 
za che l’uditorio si annoiasse. 

Mezz'ora è pochina per pas¬ 
sare in rassegna il cammino 
fo il regresso) fatto dall’uomo 
in un milione di anni. Kolosi¬ 
mo sostiene, pur confessando 
di avere dubbi sul modo e 
come sia giunto sulla terra, 
che l’uomo è un anello di una 
catena evolutiva iniziata «al¬ 
trove», nel cosmo. Nei libri di 
Kolosimo c’è molto di convin¬ 
cente come pure c’è moltissi¬ 
mo di teoreticistico e nebulo¬ 
so: un impasto, perfetto fin 
che si vuole, tra scienza pura 
e un bel po’ di fantasia. 

Secondo l’oratore, tutta la 
archeologia ufficiale è da ri¬ 
vedere alla luce delle nuove 
scoperte scientifiche, poiché 
non si può parlare di «razza» 
ma di «razze» umane. L’uomo 
di Cro-Magnon non ha nulla 
a che fare con quello di 
Neanderthal (più vicino alla 
scimmia). Kolosimo è riuscito 
a raccogliere numerose prove 
a favore di nostri antenati, 
vissuti prima della grande ca¬ 
tastrofe (circa 11.500 anni fa) 
che sconvolse profondamente 
la terra determinando lo spo¬ 
stamento totale dell’asse terre¬ 
stre e dei poli e determinò la 
fine dell’era glaciale in Euro¬ 
pa; essi, sempre secondo la 


sua teoria, avrebbero raggiun¬ 
to un grado di civiltà altissi¬ 
ma, capace di « avventurare » 
gli uomini verso le stelle o (al¬ 
tra teoria) di esserne discesi. 

E dove sono finiti gli uomi¬ 
ni dalla «testa piatta»? E’ una 
razza veramente esistita, non 
mitologica come s’era sempre 
creduto. Aprire uno spiraglio 
alla fantascienza è un collabo¬ 
rare con la scienza . afferma 
l’oratore - poiché l’uomo è riu¬ 
scito a raggiungere la luna. «Lo 
uomo procede troppo veloce¬ 
mente sulla strada delle con¬ 
quiste spaziali — continua Ko¬ 
losimo — ma non fa altrettan¬ 
to sulla strada del cammino 
percorso dall’ umanità, ieri. 
Non bisogna ignorare il passa¬ 
to della terra, i simboli che la 
antichità ci ha lasciato e che 
risalgono a circa 400.000 anni 
fa (la svastica e la sovastica). 
11.500 anni or sono (questa è 
scienza) avvenne la catastro¬ 
fe (forse un asteroide precitò 
sulla terra) e l’uomo perse la 
conoscenza di quanto era av¬ 
venuto prima. Cos’è, cosa rap¬ 
presenta « L’uccello piumato » 


degli Atzechi se nop la «Feni¬ 
ce»? Il mitico uccello «muo¬ 
re nelle fiamme e rinasce dalle 
sue ceneri in un nugolo di 
fiamme». Non si può identifi¬ 
care nel missile? Certi uomini 
vennero sulla terra in una na¬ 
vicella spaziale e ripartirono 
con lo stesso mezzo in epoche 
che preccaettero ta scomparsa 
dell’Atlantide. Ogni leggenda 
ha un fondo di verità, non è 
campata in aria. Undicimila 
cinquecento anni fa c’era po¬ 
sto per l’uomo sapiens, per gli 
uomini gatto, per alcune razze 
ora scomparse ». 

Le tesi di Kolosimo sono av¬ 
valorate da prove: la pila elet¬ 
trica scoperta negli scavi di 
Babilonia, l’uomo rappresenta¬ 
to dentro una navicèlla spa¬ 
ziale, le tombe egizie lastrica¬ 
te con pietre raioattive (la fa¬ 
mosa maledizione per cui i pro¬ 
fanatori morivano subito do¬ 
po). Un’altra, affascinante ipo¬ 
tesi di Kolosimo: l’uomo è 
giunto nel cosmo attraverso 
un raggio di luce? 

Le sue affascinanti provo* 


ste finiscono per confonderci 
ancor di più le idee ma an¬ 
che a spronarci per riuscire 
a conoscere le nostre origini, 
a scrutare in profondità per 
carpire al mondo i suoi trop¬ 
pi, innumerevoli misteri. 

Luciano Foglietta 

Un gruppo di scienziati 
inglesi confutano i cal¬ 
coli di Einstein sulla 
velocità della luce? 

LONDRA, 23 ottobre — Un 
gruppo di scienziati, capeggia¬ 
to da J. S. Alien e Geoffrey 
Endean della Oxford Univer¬ 
sity è giunto alla conclusione 
che i campi elettromagnetici 
prodotti nella nebulosa del 
Cancro dallo scoppio di una 
stella «r supernova » stanno 
viaggiando alla velocità di cir¬ 
ca 372.000 miglia al secondo. 

La relazione degli studiosi, 
pubblicata sulla rivista «r Natu¬ 
re », sembra confutare i cal¬ 
coli di Albert Einstein, secon¬ 
do cui nessuna particella può 
mai superare la velocità della 
luce, che è di 186.000 miglia al 
secondo. 

Otto milioni di persone 
al buio per più di un'o¬ 
ra à Città del Messico 

CITTA' DEL MESSICO, 23 
ottobre — Per un’ora e 13 mi¬ 
nuti è mancata ieri sera in tut¬ 
ta Città del Messico la cor¬ 
rente elettrica, al momento 
dell’uscita dagli uffici e nel¬ 
l’ora di punta. Otto milioni di 
persone sono rimaste al buio, 
dato che la corrente è man¬ 
cata a partire dalle 18J7 lo¬ 
cali. Secondo la polizia, mi¬ 
gliaia di persone sono rima¬ 
ste bloccate nella ferrovia sot¬ 
terranea e negli ascensori. Le 
cause dell’improvvisa mancan¬ 
za di corrente in tutta la zona 
urbana non sono state ancora 
accertate. Si sono formati 
enormi ingorghi di traffico da¬ 
to che i segnali stradali non 
funzionavano più. 

GAZZETTA DEL 
POPOLO, 24/X/1970 


23 












Decisi dalPa ss emblea astronomica 

Cinquecento nuovi nomi 
per i crateri dello Luna 

Sono stati classificati i monti, circhi, «mari» della fac¬ 
cia nascosta, - Fra i nomi scelti quelli di Dante, Lucre¬ 
zio, Washington e degli astronauti americani e russi 


Londra» 21 agosto. 

L'assemblea tuttora in cor¬ 
so dell'Unione astronomica 
internazionale (riunita a 
Brighton nel Sussex) ha pro¬ 
ceduto fra ieri e oggi a dare 
i nomi ufficiali ai crateri, cer¬ 
chi, mari, fenditure della 
« tfaccia nascosta » della Lu¬ 
na, apertasi alla conoscenza 
umana grazie ai satelliti ar¬ 
tificiali negli ultimi anni. 
Con l'occasione sono stati 
assegnati i nomi a tre pic¬ 
coli crateri situati presso il 
Mare della Tranquillità, in 
vicinanza della zona dove 
sbarcarono gli astronauti del¬ 
l'Apollo Jl* sulla faccia già 
nota; naturalmente soqo sta¬ 
ti scelti i cognomi dei tre 
astronauti americani Arms¬ 
trong, Aldrin e Collins. 

In complesso sono stati 
assegnati 515 nomi, fra i 
quali prevalgono le persona¬ 
lità (scienziati, uomini poli¬ 
tici, filosofi) americane con 
130 nomi e russe con 102 
nomi. 

Tranne che per gli astro¬ 
nauti, sono stati scelti nomi 
di persone defunte. Anche la 
signora Tereshkova, l'unica 
donna che abbia mai naviga¬ 
to nello spazio, ha ora il suo 
nome sulle carte lunari in¬ 
sieme a Gagarin, Titov, Leo- 
pov. 

Fra i nomi scelti c'è an¬ 
che quello di Dante, del poe-‘ 
ta romano Lucrezio, del per¬ 
siano Omar Khayam , del 
fisico Oppenheimer, di Geor¬ 
ge Washington. Sono stati 
ricordati anche Ippocrate, il 
padre della medicina, nonché 
i leggendari Dedalo e Icaro 
che volarono con ali di cera. 

Nel corso della stessa as¬ 
semblea l'astronomo sovieti¬ 
co Vitali Ginzberg ha propo¬ 
sto l'istituzione di un pro¬ 
gramma sciéntifico a carat¬ 
tere internazionale diretto api 
accertare l'esistenza di altre 
forme di vita intelligenti 'nel¬ 
l'universo. Il professor Ginz¬ 
berg, uno dei più autorevoli 
astronomi mondiali, ha detto 
che la necessità di intrapren¬ 
dere uno sforzo internaziona¬ 
le per la ricerca di altre for¬ 
me di vita nell'universo va 
collegata all'enorme costo che 
tale iniziativa comporterebbe 
per un singolo Paese. La mag¬ 
gior parte degli astronomi, ha 
detto lo scienziato sovietico, 
è convinta che la razza uma¬ 
na non è « l’unica abitatrice » 


dell'universo, e che altre for¬ 
me di vita e civiltà sussisto¬ 
no e fioriscono in altre ga¬ 
lassie. 

Per tentare di stabilire con¬ 
tatti con forme di vita extra- 
terrestri, ha spiegato Ginz- 


New York, 29 luglio. 

Gli scienziati hanno per la 
prima Volta la prova che al 
di sotto della superficie del¬ 
ia Luna si verificano dei ter¬ 
remoti. 

Il dr. Gary Lathàm dell'os¬ 
servatorio Lamont dell’uni¬ 
versità di Colombia ha af¬ 
fermato che questi terremo¬ 
ti lunari si verificano quan¬ 
do la Luna passa nel punto 
più vicino alla Terra ogni 28 
giorni. Alle scosse corrispon¬ 
de anche una serie di miste¬ 
riosi lampi rossi ed arancio¬ 
ni, nelle stesse zone dei ter¬ 
remoti. Forse, ha detto La- 
tham, si tratta di gas spri¬ 
gionati" dal sottosuolo. 

« Questa è la prima volta 


berg, è necessario costruire 
un gigantesco radiotelescopio, 
molto * più grande e potente 
di ogni altro strumento del 
genere attualmente, in fun¬ 
zione. (Ansa - Ap) 

-♦- 


agosto 1970 


che possiamo affermar e in 
maniera inequivocabile che v vi 
sono dei terremoti nella Lu¬ 
na » ha dichiarato ieri Io 
scienziato nel -corso di una 
conferenza-stampa. La prova 
di questi terremoti è stata 
registrata dal sismometro la¬ 
sciato sulla Luna dagli, astro¬ 
nauti dell’« Apollo 12 » nello 
scorso novembre. L'apparec- 
òhio ha trasmesso per radio 
160 registrazioni in sette me¬ 
si di attività. Latham ha det¬ 
to che 14 di queste registra¬ 
zioni hanno un carattere qua¬ 
si identico e si verificano 
quando la Luna passa vici¬ 
no alla, Terra. (Ap) 


LA STAMPA, 30 luglio 1970 


Secondo due scienziati americani su Marte sa* 
rebbe possibile l'esistenza di una forma di vita 

WASHINGTON, 30 settembre — Secondo due scienziati ame¬ 
ricani, < quali basano le loro conclusioni sui dati trasmessi 
dalle sonde americane e Mariner » che hanno sorvolato Marte 
a una quota relativamente bassa, su Marte potrebbe esistere 
pita in una forma non ancora precisata. 1 due scienziati , £yril 
*onnamperuma e Harold Klein sostengono tra Valtro che VaU 
mosfera di Marte ha una densità che «r può essere tollerata da 
organismi terrestri» e che alcune regioni del pianeta sono 
spesso ricoperte da una e foschia blu che potrebbe assorbire 
efficacemente i raggi ultravioletti» sfavorevoli alla vita. 


GAZZETTA DEL POPOLO, l/x/l970 
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Misteriose luci rosse 
osservate sulla luna 

Le ha viste uno scienziato america¬ 
no, in corrispondenza dei sismi lunari 


Città sommerse 
al largo delle 
isole Bahamas 


Risalgono a lOmila anni fa? 

Parigi, 23 ottobre 
Il prof. Dimitri Ribikoff 
ha confermato oggi la no¬ 
tizia trapelata nei giorni 
scorsi che la spedizione ar¬ 
cheologica da lui guidata ha 
scoperto una città sul fon¬ 
do marino al largo delle 
Bahamas. L’archeologo ha 
però precisato che le rovi¬ 
ne sommerse riguardano 
non soltanto una città ma 
diversi agglomerati urbani 
e fortificazioni in pietra che 
si estendevano su una su¬ 
perficie di diverse centinaia 
di chilometri quadrati. 

Generalmente si ritiene 
che le Bahamas siano ciò 
che resta di un plateau 
sprofondato seimila anni fa, 
ma le città scoperte dai 
sommozzatori e dagli aerei 
da ricognizione della spedi¬ 
zione Ribikoff avrebbero 
un’età di « diecimila anni 
almeno ». 

Ribikoff afferma che at¬ 
traverso l'esame dell inter¬ 
no delle abitazioni trovate 
e dei manufatti umani si 
potrà giungere ad una co¬ 
noscenza davvero strabilian¬ 
te delle condizioni dell'uo¬ 
mo sulla Terra diecimila an¬ 
ni fa. 

GAZZETTA DEL 
MEZZOGIORNO 
24 ottobre 1970 

Forse scoperti 
i resti 
di Atlantide 

Nassau, 16 ottobre 
L'espfloratore subacqueo Di¬ 
gnitari Ribikoff e l'archeologo J. 

Mansan V&lentine hanno sco¬ 
perto una città sommersa al 
largo dell'isola di B imi ni (Ba¬ 
hamas). A sei metri di profon¬ 
dità è stato fotografato un com¬ 
plesso di muri lungo parecchie 
centinaia di metri. Secondo un 
gruppo dd esperti dell'universi¬ 
tà di Miami, diretto dal dottor 
Cesare E. Milani, si tratterebbe 
di fortificazioni dhe risalirebbe¬ 
ro a diecimila anni fa. • 

*. Ribikoff esporrà anche i me¬ 
ta) fotografici dd cui d si è 
serviti per scoprile e ricostitui¬ 
re il complesso, di muri som¬ 
mersi. Sj tratta di metodi ana¬ 
loghi a quell del qual! Ribikoff 
si è servito per scoprile In pre¬ 
cedenza il relitto greco del Ti¬ 
tano, 1 vecchio poito sommer¬ 
so di Corinto e 1 palami som¬ 
merà: di Nerone 
In alcuni ambienti si ritiene 
che la spettacolare scoperta fat¬ 
ta al largo di Bimini potrebbe f 

contribuire a rilanciare il que¬ 
sito dell'esistenza dell'Atlantide, 
il mitico continente di cui parla 
Platone 

GAZZETTA DEL 
POPOLO, 17/X/1970 
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Habrtan sido vistos OVNIS eri Bahta Bianca 
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BAHIA BLANCA. — Decenas 
de testigos divisaron una serie 
de puntos luminosos que cruza- 
ron el cielo de la ciudad en 
dirección del Sur a Norte. 

Los objetos voladores no iden- 
ificados, reiteradamente vistos 
aqul en la època invernai, se 
presentaron corno una escua- 
drilla en correcta formación 
desplazàndose a "regular velo- 
cidad”, segun manifestaron al- 
gunos observadores. Quisieron 
significar que su marcha era 
uniforme, sin aceleraciones o 
cambios de nimbo. 

Los que se encaminaban a 
sus trabajos, se hallaban en 
ellos, o aguardaban un òmni¬ 
bus, pudieron observar sobre el 
cielo el insòlito destile y tuvie- 
ron aùn tiempo de advertir a 
sus compafleros o parientes pa¬ 
ra aue contemplaran el espec- 
tàculo. *‘Es el màs hermoso 
que he visto en mi vida”, de- 
claró a poco a los periodistas 
un subofìcial de la Prefectura 
Naval que esperaba un micro¬ 
òmnibus que lo condujera a 
Ingeniero White. Algunas per- 
sonas, asustadas ante el mfste- 
rio que envuelven estas presen- 
cias, no atendieron las Dama¬ 
to y cerraron en cambio puer- 


tas y ventanas de sus habita- 
ciones. 

Varlas esferas 

Coincfdese en que se trataba 
de varias esferas —no se las 
contò— fuertemente iluminadas 
con 4 un acentuado color verde 
en su extremo anterio r. Despe- 
dlan en su desplazamiento eia* 
ros destellos de colores que de- 
jaron una prolongada estela. Su 
carrera se observó corno para¬ 
tela a la linea del horizonte a 
una altura que no podia de- 
terminarse por ,falta de puntos 
de referencia, y en completo 
silencio. Los objetos luminosos 
pudieron divisarse aproxima- 
damente durante un minuto y 
medio y desaparecieron entre 
las brumas tan repentinamente 
corno se habian presentado. 

Corresponde seftalar que dos 
minutos después aquellos cuer- 
pos voladores pasaban sobre la 
ciudad de Pigile. Està locali- 
dad dista 180 kilòmetros de 
Bahia Bianca. 

Hipótesis desechadas 

Consultado sobre la apariclòn, 
el profesor universitario Ing. 
Enrique Ferraz, especializado 
en el estudio de fenòmenos se- 


mejantes, sefialò que conforme 
a los testimonios recibidos po- 
dfa seftalar que las estelas no 
correspondian a aviones de 
reacción ni a ningdn otro Ipo 
de màquina voladora conven- 
cional, y que el curso que man- 
tenian los puntos luminosos des- 
cartaba la hipótesis fàcil de 
que se tratase de desprendi- 
mientos de cuerpos celestes ò 
de algùn satélite artificial de 
la Tierra en proceso de desin- 
tegración. A lo sumo —advir- 
tió— si no se tratase de OV¬ 
NIS, podria mencionarse algiin 
fenòmeno de refracciórt lumi¬ 
nosa. 

Los observadores 

Entre las personas que divi¬ 
saron el paso de los platillos 
volantes se cuenta un operadof 
de la emisora locai LU7 Radio 
General San Martin, seflor Mi¬ 
guel Altamirano, y la jefa de 
publicidad, Gloria Menéndez, de 
la misma emisora. Ambos in- 
dicaron con absolutp coincien- 
cia que la iluminación verde 
en la parte delantera de los pla¬ 
tillos era muy intensa. Antonio 
Calvo, trompetista de la orques¬ 
ta estable ae Bahia Bianca y 
empleado en la Universidaa 
Nacional del Sur* también ad- 


virtiò el suceso al igual que un 
comerciante con negocio de ver- 
duleria ubicado en calle Hol- 
dich al 700. Aftadióse^que los 
OVNIS se presentaron desde la 
dirección del mar y se inter- 
naron tierra adentro, corno si 
se dirigiesen a Coronel Dorrego 
o a Tres Arroyos. 

No habfa clrculación 
Las autoridades que tienen a 
su cargo el control del tràfico 
aèreo manifestaron desconocer 
la existencia de movimientos de 
aviones a la bora en que se 
registrò el paso de la escuadri- 
lla de OVNIS en la zona. 


Dal quotidiano 
argentino 
LA NACION 
di Domenioa 
1 6 Agosto 
1970 


un oggetto volante soonosoiuto è stato avvistato alle 23,30 del 23 lu¬ 
glio 1970 a Marina di Ravenna da Adriana e Margherita Leottl, dal cit¬ 
tadino svizzero Giovanni Huhsoher e da una quarta testimone ohe prefe¬ 
risce mantenere l'anonimo. L'ordigno (vedi lo sohizzo qui sotto), di un 
odore bianoo molto luminoso , era silenziosissimo e si lasoiava appa¬ 
rentemente dietro una soia di luoe bianoo—giallo—rossa. Proveniente da 
sud (Ravenna), si dirigeva in apparente pioohiata verso il nord, soompa^ 
rendo dietro il tetto di una ‘oasa dopo essere stato osservato per oiroa 


5 seoondi. L'altezza, rilevata oon 
molta approssimazione in quanto i 
testimoni, ohe si trovavano dietro 
1* "Hotel Park", oooupavano una 
posizione laterale rispetto all'og 
getto, è stata definita "di una de 
oina di metri sopra gli alberi" , 
dei pini marittimi posti perpendi- 
oolarmente alla proiezione sul su£ 
lo della traiettoria dell'oggetto. 
Questo aveva una grandezza oonsi- 
derevole paragonabile a quella di 
un aereo da turismo, e rioordava 
un volatile dalle ali spiegate oon 
una punta partente dal loro punto 
di unione. Soartando le ipotesi di 
un aereo, di un fenomeno naturale 
e di una alluoinasione, l’appari¬ 
zione rioorda in tutto e per tutto 
di Rouen (1954) ohe la Commissione 



i famosi TJPO di MoMinnville (1950) e 
Condon non ha saputo spiegare. 
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